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INGRESSO


Il presidente entra, mentre si può eseguire un canto adatto.





SALUTO


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen.


Il Signore Gesù, mite e umile di cuore,


che ci invita ad adorarlo nel S.S. Sacramento dell’altare, 


sia con tutti voi.  


E con il tuo spirito.








ATTO DI PENITENZA


Con queste o altre parole il sacerdote invita i fedeli a una pausa di silenzio e di contrizione:


Fratelli e sorelle, perché la nostra preghiera sia il più sincera possibile, sgombriamo il cuore da tutto ciò che non è conforme al cristiano rinnovato a immagine del Cuore di Gesù.


E tace per qualche istante.


Signore, pietà.  Signore, pietà.


Cristo, pietà.  Cristo, pietà.


Signore, pietà.  Signore, pietà.


Dio onnipotente comprenda la nostra debolezza, 


ci renda attenti alla sua sequela, 


ci conceda l’adorazione in spirito e verità, 


e ci conduca poi alla vita eterna. 


Amen.








ORAZIONE INIZIALE


Preghiamo.


Padre di infinita bontà e tenerezza, 


che mai ti stanchi di sostenere i tuoi figli 


e di nutrirli con la tua mano, 


donaci di attingere dal Cuore di Cristo sulla Croce 


la sublime conoscenza del tuo amore, 


perché rinnovati con la forza dello Spirito 


portiamo a tutti gli uomini le ricchezze della redenzione. 


Per il nostro Signore...





CANTO ALL’ ESPOSIZIONE


Devoti t’adoriamo, Dio nascosto,


sotto i sacri veli Dio presente.


A te consacriamo tutto il nostro cuor,


sotto il guardo tuo, vivo nell’amor.





Cerca in van lo sguardo nell’arcano,


sol la tua parola ti rivela;


ma in te crede l’alma, incarnato ver,


spande il verbo tuo luce nel mister.





Gesù che or velato contempliamo,


quel che l’alma anela, dè, concedi:


che tu senza velo mostri i tuo fulgor,


nell’eterna gioia, nell’eterno amor.





Oppure:


Adoro te devote latens Deitas


Quae sub his figuris vere latitat


Tibi se cor meum totum subiicit


Quia te contemplans totum deficit.





Visus tactus gustus in te fallitur


Sed audiutu solo tuo creditur;


Credo quidquid dixit Dei Filius


Nil hoc verbo veritatis verius.





In Cruce latebat sola Deitas


At hic latet simul et humanitas


Ambo in te credens atque confitens


Peto quod petivit latro paenitens.





ADORAZIONE


Sia lodato e ringraziato ogni momento


il santissimo e divinissimo Sacramento.


Gloria...


Come era nel principio...





L’adorazione continua secondo questo schema:


Lettura biblica inerente la Promessa trattata


Salmo responsoriale


Canto


Commento e trattatazione del celebrante


Silenzio


Canto


Preghiera a tema


Segue la Benedizione eucaristica (ultima parte del libretto).





Prima promessa





DARÀ A TUTTI GLI AIUTI NECESSARI 


AL LORO STATO





LETTURA


† Dal Vangelo secondo Marco				6, 30-44


In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un pò». Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare. Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte. 


Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi e li precedettero. Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo: «Questo luogo è solitario ed è ormai tardi; congedali perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini, possano comprarsi da mangiare». Ma egli rispose: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andar noi a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». Ma egli replicò loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». E accertatisi, riferirono: «Cinque pani e due pesci». Allora ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, a gruppi, sull'erba verde. E sedettero tutti a gruppi e gruppetti di cento e di cinquanta. Presi i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai discepoli perché li distribuissero; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono e si sfamarono, e portarono via dodici ceste piene di pezzi di pane e anche dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.


Parola del Signore.





SALMO RESPONSORIALE


Rit. Il Signore veglia sul cammino dei giusti.





Fedele è il Signore in tutte le sue parole


santo in tutte le sue opere.


Il Signore è vicino a quanti lo invocano,


a quanti lo cercano con cuore sincero.





Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa


e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


Tu apri la tua mano


e sazi la fame di ogni vivente.





Appaga il desiderio di quelli che lo temono,


ascolta il loro grido e li salva.


Il Signore protegge quanti lo amano,


ma disperde tutti gli empi.





CANTO


Si consiglia: Signore, sei tu il mio pastor.


COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Dov’è carità e amore.





PREGHIERA PER LA FAME NEL MONDO (R.Follerau)


Signore, insegnaci a non amare soltanto noi stessi,


a non amare soltanto i nostri cari,


a non amare soltanto quelli che ci amano.


Insegnaci a pensare agli altri, 


ad amare anzitutto quelli che nessuno ama.


Concedici la grazia di capire che ogni istante,


mentre noi viviamo una vita troppo felice,


protetta da te,


ci sono milioni di esseri umani che muoiono di fame


senza aver meritato di morire di fame,


che muoiono di freddo


senza aver meritato di morire di freddo.


Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo.


E non permettere più, o Signore, che noi viviamo felici da soli.


Facci sentire l’angoscia della miseria universale,


e liberaci dal nostro egoismo.


Amen.
































Seconda promessa





ATTRAVERSO LA DEVOZIONE AL SUO CUORE PORTERÀ IL SUO SOCCORSO ALLE FAMIGLIE 


CHE VERSANO IN QUALSIASI GENERE DI NECESSITÀ


E RIUNIRÀ LE FAMIGLIE DIVISE





LETTURA


Dal libro della Genesi				15, 1-6.21,1-3


In quei giorni, questa parola del Signore fu rivolta ad Abram in visione: «Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». Rispose Abram: «Mio Signore Dio, che mi darai? Io me ne vado senza figli e l'erede della mia casa è Eliezer di Damasco». Soggiunse Abram: «Ecco a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». Ed ecco gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non costui sarà il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede». Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. 


Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a Sara come aveva promesso. Sara concepì e partorì ad Abramo un figlio nella vecchiaia, nel tempo che Dio aveva fissato. Abramo chiamò Isacco il figlio che gli era nato, che Sara gli aveva partorito. Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE


Rit. Benediciamo il Signore, fonte della vita.





Beato l'uomo che teme il Signore


e cammina nelle sue vie.


Vivrai del lavoro delle tue mani,


sarai felice e godrai d'ogni bene.





La tua sposa come vite feconda


nell'intimità della tua casa;


i tuoi figli come virgulti d'ulivo


intorno alla tua mensa.





Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.


Ti benedica il Signore da Sion!


Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme


per tutti i giorni della tua vita.


Possa tu vedere i figli dei tuoi figli.


Pace su Israele!





CANTO


Si consiglia: O Signore, raccogli i tuoi figli.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Dov’è carità e amore.





PREGHIERA PER LE FAMIGLIE (Giovanni Paolo II)


Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, 


Padre, che sei Amore e Vita, 


fa’ che ogni famiglia umana sulla terra diventi, 


mediante il tuo Figlio, Gesù Cristo, “nato da donna”, 


e mediante lo Spirito Santo, sorgente di divina carità, 


un vero santuario della vita e dell’amore 


per le generazioni che sempre si rinnovano.


Fa’ che la tua grazia guidi i pensieri e le opere dei coniugi 


verso il bene delle loro famiglie e di tutte le famiglie del mondo.


Fa’ che le giovani generazioni trovino nella famiglia 


un forte sostegno per la loro umanità 


e la loro crescita nella verità e nell’amore.


Fa’ che l’amore, rafforzato dalla grazia 


del sacramento del Matrimonio, 


di dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi, 


attraverso le quali, a volte, passano le nostre famiglie.


Amen.





























































































































Terza promessa





LI CONSOLERÀ IN TUTTE LE LORO AFFLIZIONI





LETTURA


Dal libro del profeta Isaia				40,1-5.9-11


«Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio. �Parlate al cuore di Gerusalemme 


e gridatele che è finita la sua schiavitù, �è stata scontata la sua iniquità, �perché ha ricevuto dalla mano del Signore �doppio castigo per tutti i suoi peccati». �Una voce grida: �«Nel deserto preparate la via al Signore, �appianate nella steppa la strada per il nostro Dio. �Ogni valle sia colmata, ogni monte e colle siano abbassati; �il terreno accidentato si trasformi in piano �e quello scosceso in pianura. �Allora si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà, �poiché la bocca del Signore ha parlato». �Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie in Sion; �alza la voce con forza, �tu che rechi liete notizie in Gerusalemme. �Alza la voce, non temere; �annunzia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! �Ecco, il Signore Dio viene con potenza, �con il braccio egli detiene il dominio. �Ecco, egli ha con sé il premio e i suoi trofei lo precedono. �Come un pastore egli fa pascolare il gregge �e con il suo braccio lo raduna; �porta gli agnellini sul seno �e conduce pian piano le pecore madri». 


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE


Rit.  Ascoltami, Signore: mi affido alle tue mani.





In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;


per la tua giustizia salvami.


Porgi a me l'orecchio,


vieni presto a liberarmi.





Sii per me la rupe che mi accoglie,


la cinta di riparo che mi salva.


Tu sei la mia roccia e il mio baluardo,


per il tuo nome dirigi i miei passi.





Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,


perché sei tu la mia difesa.


Mi affido alle tue mani;


tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.





CANTO


Si consiglia: Vieni, Gesù, vieni.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Noi crediamo in te.





PREGHIERA NELLA SOFFERENZA


Signore Gesù, durante la tua vita terrena 


hai mostrato il tuo amore e ti sei commosso 


davanti alle sofferenze;


molte volte hai consolato gli afflitti, 


ridonando pienamente la gioia.


A te, dunque, raccomandiamo quanti, vicini o lontani, 


vivono in situazioni di sofferenza: 


lutti, malattie, indigenze, fame, solitudine. 


E ci accorgiamo come la compagine del mondo 


non vada sempre come pare a noi: 


ci sentiamo impotenti davanti alla sofferenza.


Signore, aumenta la nostra fede!


Consola i sofferenti, 


perché tutti insieme possiamo levare a te 


un inno di lode e ringraziamento. 


Amen.



















































































Quarta promessa





SARÀ IL LORO SICURO RIFUGIO IN VITA


E SOPRATTUTTO IN PUNTO DI MORTE





LETTURA


† Dal vangelo secondo Luca				40,1-5.9-11


Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Egli diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». 


Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. 


Gesù in croce deriso e oltraggiato


Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. 


Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». 


Parola del Signore.





SALMO RESPONSORIALE


Rit.  Ascolta, o Dio, il grido della mia preghiera.





Dai confini della terra io t'invoco;


mentre il mio cuore viene meno,


guidami su rupe inaccessibile.





Tu sei per me rifugio,


torre salda davanti all'avversario.


Dimorerò nella tua tenda per sempre,


all'ombra delle tue ali troverò riparo;





Allora canterò inni al tuo nome, sempre,


sciogliendo i miei voti giorno per giorno.





CANTO


Si consiglia: Quando busserò.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Resta con noi, Signore, la sera.





PREGHIERA PER INVOCARE LA PRESENZA DEL SIGNORE FINO ALLA FINE


Dalla croce, Signore, 


tu perdoni i tuoi esecutori e il ladrone pentito 


e affidi ai tuoi figli la tua amata Madre.


Ci infondi così piena fiducia 


nel tuo amore, nel tuo perdono.


Ti preghiamo, o divino Maestro, 


per tutti gli ammalati del mondo; 


per quelli curati e sostenuti, 


ma soprattutto per quelli soli, abbandonati; 


per quelli che oggi chiami a te nel tuo regno eterno.


Ti preghiamo ancora per quanti sono vittime 


della guerra e della violenza; 


per quanti vengono emarginati 


per un’ingiusta discriminazione di razza, colore, religione.


Ti preghiamo per i carcerati 


che soffrono l’isolamento e la solitudine: 


essi portano in sé le loro colpe e anche quelle di tanti altri. 


Per tutti i giovani che, vittime della disperazione, 


si danno al vizio e alla morte.


Il tuo Spirito guidi tutti quanti nella santità e nella giustizia 


in tutti i giorni della vita, dove tu li vuoi. 


E così dopo averti servito in questo mondo, 


sorretti dalla fede, confortati dalla speranza, uniti dalla carità


potremo giungere nella gioia del tuo regno. 


Sii con noi in quell’ultima ora, 


perché possiamo gustare la dolcezza della tua presenza.


Lo chiediamo a te che, instancabile, ci hai cercati, 


e fedele fino alla morte sulla croce hai portato


il peso dell’amore.


Amen.






























































Quinta promessa





SPANDERÀ LE PIÙ ABBONDANTI BENEDIZIONI SOPRA TUTTE LE LORO IMPRESE





LETTURA


Dal libro dei Numeri				6,22-27


Il Signore aggiunse a Mosè: 


«Parla ad Aronne e ai suoi figli e riferisci loro: Voi benedirete così gli Israeliti; direte loro: 


Ti benedica il Signore e ti protegga. 


Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio. 


Il Signore rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace. 


Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò». 


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE


Rit.  Nel Signore ho posto la mia speranza.





Beato l'uomo che teme il Signore


e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


Onore e ricchezza nella sua casa,


la sua giustizia rimane per sempre.





Felice l'uomo pietoso che dá in prestito,


amministra i suoi beni con giustizia.


Egli non vacillerà in eterno:


Il giusto sarà sempre ricordato.





Non temerà annunzio di sventura,


saldo è il suo cuore, confida nel Signore.


Sicuro è il suo cuore, non teme,


finché trionferà dei suoi nemici.





L'empio vede e si adira,


digrigna i denti e si consuma.


Ma il desiderio degli empi fallisce.





CANTO


Si consiglia: Tu sole vivo.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Noi canteremo gloria a te.





PREGHIERA PER LE OPERE E IL LAVORO UMANO


O Signore, tu hai creato l’uomo e la donna 


e hai messo nelle loro mani la creazione, 


perché, fedeli interpreti dei tuoi disegni, 


ne divenissero dominatori.


Ecco, l’uomo tante volte ha preso 


troppo alla lettera questo comando 


e ha fatto del mondo da te creato una prerogativa personale. 


Ti preghiamo: fa’ che tutte le azioni 


che nel mondo vengono ogni giorno compiute


siamo dettate dall’amore. 


Sii tu il motore e l’anima di ogni nostra iniziativa 


perché tutto rientri nella tua santa volontà.


Ti offriamo in particolare il mondo 


di quanti si danno e faticano nel lavoro. 


Aiuta tutti gli uomini e le donne di buona volontà 


a viverlo con gioia, come collaborazione 


alla tua opera creativa, alla realizzazione personale, 


al cammino di liberazione dell’umanità.


Fa’ che accettino le sofferenze e le fatiche 


che il lavoro comporta. 


Concedi tutti che lo sforzo quotidiano 


contribuisca a realizzare un mondo più giusto e fraterno.


Amen.


Sesta promessa





I PECCATORI TROVERANNO NEL SUO CUORE LA  FONTE E L’OCEANO DELLA MISERICORDIA





LETTURA


Dalla prima lettera di San Paolo apostolo a Timoteo	1,12-17


Carissimo, rendo grazie a colui che mi ha dato la forza, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia chiamandomi al mistero: io che per l'innanzi ero stato un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo senza saperlo, lontano dalla fede; così la grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. 


Questa parola è sicura e degna di essere da tutti accolta: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori e di questi il primo sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché Gesù Cristo ha voluto dimostrare in me, per primo, tutta la sua magnanimità, a esempio di quanti avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna. 


Al Re dei secoli incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen. 


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE


Rit.  Benedetto il Signore nella sua misericordia.





Benedici il Signore, anima mia,


quanto è in me benedica il suo santo nome.


Benedici il Signore, anima mia,


non dimenticare tanti suoi benefici.





Egli perdona tutte le tue colpe,


guarisce tutte le tue malattie;


salva dalla fossa la tua vita,


ti corona di grazia e di misericordia.





Buono e pietoso è il Signore,


lento all'ira e grande nell'amore.


Egli non continua a contestare


e non conserva per sempre il suo sdegno.





Non ci tratta secondo i nostri peccati,


non ci ripaga secondo le nostre colpe.


Come il cielo è alto sulla terra,


così è grande la sua misericordia su quanti lo temono.





Come dista l'oriente dall'occidente,


così allontana da noi le nostre colpe.


Come un padre ha pietà dei suoi figli,


così il Signore ha pietà di quanti lo temono.





CANTO


Si consiglia: Signore ascolta, Padre perdona.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Purificami, o Signore.





PREGHIERA DELLA RICONCILIAZIONE


Signore, vivo e presente in mezzo a noi 


nel segno umile del pane, 


dal legno della croce tu continui ancora a chiamare i peccatori 


a rinnovarsi nello spirito 


e manifesti la tua grandezza soprattutto nella grazia del perdono.


Tu sei la via della nostra riconciliazione col Padre, 


inviato da lui per stringere con noi un vincolo nuovo 


di perdono e di pace. 


Non che ne fossimo degni, 


ma è stata questa la prova suprema dell’amore. 


E tu, Gesù, hai aderito pienamente a questo piano salvifico: 


hai scelto di venire tu stesso, hai condiviso la nostra vita terrena,


ti sei fatto inchiodare sulla croce per tutta l’umanità peccatrice. 


La tua vita fra noi è esempio di bontà, misericordia, comprensione, redenzione: 


quante persone, per averti incontrato, 


sono state salvate dalla fede e in te!


Tu hai anche gridato all’egoismo dell’uomo: 


“Amatevi come io ho amato voi. Perdonate e sarete perdonati!”.


Infiammaci del tuo amore senza limiti 


perché possiamo vivere alla grande il tuo messaggio 


e sempre compiere noi il primo passo 


verso la riconciliazione coi fratelli.


Amen.







































































Settima promessa





ATTRAVERSO LA DEVOZIONE AL SUO CUORE RIPORTERÀ LE COMUNITÀ RELIGIOSE E I SINGOLI FEDELI AL LORO PRIMO FERVORE





LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli					2,42-47.4,33-35


In quel tempo i discepoli erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 


Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. 


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE


Rit.  Ci unisce nella gioia l’amore del Signore.





Ecco quanto è buono e quanto è soave


che i fratelli vivano insieme!


E' come olio profumato sul capo,


che scende sulla barba,


sulla barba di Aronne,


che scende sull'orlo della sua veste.





E' come rugiada dell'Ermon,


che scende sui monti di Sion.


Là il Signore dona la benedizione


e la vita per sempre.





CANTO


Si consiglia: Com’è bello, Signor, stare insieme.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Chiesa di Dio.





PREGHIERA PER LA COMUNITA’


O Gesù, tu hai detto: “Dove due o più sono radunati 


nel mio nome, io sono in mezzo a loro”. 


Sii fra noi, che ci sforziamo di essere uniti nel tuo amore


in questa comunità cristiana.


Aiutaci ad essere sempre “un cuor solo e un’anima sola”,


condividendo gioie e dolori, avendo una cura particolare 


per gli ammalati, gli anziani, le persone sole e bisognose.


Fa’ che ognuno di noi si impegni ad essere “vangelo vissuto”,


dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli scoprono 


l’amore di Dio e la bellezza della vita cristiana.


Donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare sempre 


e di andare incontro a chi si vorrebbe allontanare da noi;


di mettere in risalto il molto che ci unisce 


e non il poco che ci divide.


Dacci occhi per vedere il tuo volto 


in ogni persona che avviciniamo e in ogni croce che incontriamo.


Donaci un cuore fedele e aperto, 


che vibri ad ogni tocco della tua parola e della tua grazia.


Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio 


per non scoraggiarci di fronte ai fallimenti, alle debolezze, 


alle ingratitudini degli uomini.


Fa’ che la nostra comunità sia davvero una famiglia, 


dove ognuno si sforza di comprendere, perdonare, 


aiutare, condividere; 


dove l’unica legge che ci lega e ci fa essere veri tuoi seguaci, 


sia l’amore scambievole.


Amen.


































































































Ottava promessa





LE ANIME FERVOROSE GIUNGERANNO, 


IN BREVE TEMPO, A GRANDE PERFEZIONE





LETTURA


Dalla lettera di San Giacomo apostolo			1,1-8.12-22


Giacomo, servo di Dio e del Signore Gesù Cristo, alle dodici tribù disperse nel mondo, salute. 


Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla. 


Se qualcuno di voi manca di sapienza, la domandi a Dio, che dona a tutti generosamente e senza rinfacciare, e gli sarà data. La domandi però con fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all'onda del mare mossa e agitata dal vento; e non pensi di ricevere qualcosa dal Signore un uomo che ha l'animo oscillante e instabile in tutte le sue azioni. 


Beato l'uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano. 


Nessuno, quando è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato dal male e non tenta nessuno al male. Ciascuno piuttosto è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce; poi la concupiscenza concepisce e genera il peccato, e il peccato, quand'è consumato, produce la morte. 


Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi; ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall'alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c'è variazione né ombra di cambiamento. Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature. 


Lo sapete, fratelli miei carissimi: sia ognuno pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all'ira. Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori.


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE


Rit.  La legge del Signore è perfetta e rinfranca.





Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti


e la seguirò sino alla fine.


Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi,


perché in esso è la mia gioia.





Distogli i miei occhi dalle cose vane,


fammi vivere sulla tua via.


Ecco, desidero i tuoi comandamenti;


per la tua giustizia fammi vivere.





Gioirò per i tuoi comandi


che ho amati.


Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo,


mediterò le tue leggi.





Sono canti per me i tuoi precetti,


nella terra del mio pellegrinaggio.


Tutto questo mi accade


perché ho custodito i tuoi precetti.





CANTO


Si consiglia: Quanta sete nel mio cuore.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Quando cammino.





PREGHIERA A GESÙ PERFETTISSIMO


O Signore, tu nel tuo Cuore “hai tanto amato gli uomini”.


Con animo riconoscente vogliamo essere 


attenti alle tue manifestazioni e disponibili ai tuoi continui inviti. 


Accogli e perfeziona la nostra risposta 


di adorazione, di riconoscenza, e d’amore, 


unendoci sempre più intimamente 


alla tua offerta e alla tua redenzione.


Santificaci nella verità, trasformaci a tua immagine. 


Rendici interpreti della tua carità 


per realizzare la comunione di tutti gli uomini in unità perfetta.


La luce della tua parola ci guidi alla scoperta della tua grandezza,


che tuttavia il nostro piccolo non potrà mai svelare.


Fa’, o Signore, che tutti noi, 


animati da viva fede, radicati e fondati nella carità, 


sappiamo comprendere, vivere e testimoniare 


la pienezza del tuo amore.


Amen.









































Nona promessa





BENEDIRÀ TUTTI I LUOGHI DOVE L’IIMMAGINE DEL SUO CUORE  SARÀ ESPOSTA





LETTURA


Dal secondo libro delle Cronache		5,13-14.6,1-6.10-11


In quei giorni, fatta entrare nel tempio l’arca del Signore, i suonatori e i cantori fecero udire all'unisono la voce per lodare e celebrare il Signore e il suono delle trombe, dei cembali e degli altri strumenti si levò per lodare il Signore perché è buono, perché la sua grazia dura sempre. Il tempio si riempì di una nube, cioè della gloria del Signore. I sacerdoti non riuscivano a rimanervi per il loro servizio a causa della nube, perché la gloria del Signore aveva riempito il tempio di Dio. 


Allora Salomone disse: «Il Signore ha deciso di abitare nella nube. Ora io ti ho costruito una casa sublime, un luogo ove tu possa porre per sempre la dimora». 


Il re poi si voltò e benedisse tutta l'assemblea di Israele, mentre tutta l'assemblea di Israele stava in piedi e disse: «Benedetto il Signore Dio di Israele, che ha adempiuto con potenza quanto aveva predetto di sua bocca a Davide, mio padre: Da quando feci uscire il mio popolo dal paese d'Egitto non mi sono scelto una città fra tutte le tribù di Israele perché mi si costruisse un tempio ove abitasse il mio nome e non mi sono scelto nessuno perché fosse guida del mio popolo Israele; ora mi sono scelto Gerusalemme perché vi dimori il mio nome e mi sono scelto Davide perché governi il mio popolo Israele. Il Signore ha attuato la sua parola; sono succeduto infatti a Davide mio padre e siedo sul trono di Israele, come aveva preannunziato il Signore e ho costruito il tempio al nome del Signore, Dio di Israele. Vi ho collocato l'arca dell'alleanza che il Signore aveva conclusa con gli Israeliti». 


Parola di Dio.


SALMO RESPONSORIALE


Rit.  Benedetto, Signore, il luogo della tua dimora.





Ecco, abbiamo saputo che era in Efrata,


l'abbiamo trovata nei campi di Iàar.


Entriamo nella sua dimora,


prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.





Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo,


tu e l'arca della tua potenza.


I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia,


i tuoi fedeli cantino di gioia.





Per amore di Davide tuo servo


non respingere il volto del tuo consacrato.


Il Signore ha scelto Sion,


l'ha voluta per sua dimora.





Là farò germogliare la potenza di Davide,


preparerò una lampada al mio consacrato.


Coprirò di vergogna i suoi nemici,


ma su di lui splenderà la corona».





CANTO


Si consiglia: Rallegrati, Gerusalemme.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Tu sole vivo.





PREGHIERA A GESÙ PRESENTE


Signore, nelle nostre case non manca la tua immagine 


o l’immagine di tua Madre, Maria. 


E se le consuetudini di un tempo storico 


o le sciocche convenienze della società non lo volessero, 


scuotici perchè così sia.


Ma ti troviamo ancora più vivo in questo sacramento di salvezza,


testamento di amore ineffabile.


Ti vediamo nel volto dei piccoli e dei poveri, 


perchè lì hai detto di servirti; 


nelle presone che ci stanno vicino, simpatiche o meno, 


perchè hai detto di formare con loro la tua chiesa.


Ti scopriamo sempre di più nel nostro cuore, 


perchè sei vicino, Signore, quando ti cerchiamo con impegno.


Fa’ che dovunque tu sei, ti adoriamo in spirito e verità 


e impostiamo su di te gli atti della nostra vita. 


Così nei luoghi e nei momenti della quotidianità 


potremo portare veramente frutti di vita eterna.


Amen.





















































Decima promessa





A TUTTI COLORO CHE LAVORERANNO PER LA SALVEZZA DELLE ANIME DARÀ IL DONO DI COMMUOVERE I CUORI PIÙ INDURITI





LETTURA


† Dal vangelo secondo Luca				4, 14-24.28-30


In quei giorni Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e tutti ne facevano grandi lodi. 


Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: 


“Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore”. 


Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose: «Di certo voi mi citerete il proverbio: Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafarnao, fallo anche qui, nella tua patria!». Poi aggiunse: «Nessun profeta è bene accetto in patria». 


All'udire queste cose, tutti nella sinagoga furono pieni di sdegno; si levarono, lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte sul quale la loro città era situata, per gettarlo giù dal precipizio. Ma egli, passando in mezzo a loro, se ne andò. 


Parola del Signore.


SALMO RESPONSORIALE


Rit.  Eccomi, Signore: manda me.





Ho sperato: ho sperato nel Signore


ed egli su di me si è chinato,


ha dato ascolto al mio grido.





I miei piedi ha stabilito sulla roccia,


ha reso sicuri i miei passi.


Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,


lode al nostro Dio.





Sul rotolo del libro di me è scritto,


che io faccia il tuo volere.


Mio Dio, questo io desidero,


la tua legge è nel profondo del mio cuore».





Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea.


Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore,


la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.


Non ho nascosto la tua grazia


e la tua fedeltà alla grande assemblea.





CANTO


Si consiglia: Resta con noi, Signore la sera.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Chiesa di Dio.





PREGHIERA PER LE VOCAZIONI


Signore Gesù, che hai chiamato chi hai voluto, 


chiama molti di noi a lavorare per te, a lavorare con te.


Tu, che hai illuminato con la tua parola quelli che hai chiamati 


e li hai sostenuti nelle difficoltà, 


illuminaci con il dono della fede in te.


E se chiami qualcuno di noi per consacrarlo tutto a te,


il tuo amore riscaldi questa vocazione fin dal suo nascere 


e la faccia crescere e perseverare sino alla fine. (Giovanni Paolo II)


Risveglia, inoltre, in ogni membro della chiesa 


un forte slancio missionario, perchè Cristo sia annunciato 


a coloro che non l’hanno ancora conosciuto 


e a quelli che non credono più.


Suscita molte vocazioni e sostieni con la grazia i missionari


nell’opera di evangelizzazione.


Concedi ad ognuno di noi 


di sentire la responsabilità dell’annunciarti 


nel mondo in cui viviamo 


perchè il tuo popolo, sparso sulla terra e unito in te, 


proceda nella via della salvezza e dell’amore.


Amen.




































































Undicesima promessa





TUTTI COLORO CHE PROPAGHERANNO LA DEVOZIONE AL SUO CUORE, FINCHÉ DURERANNO IN QUESTO IMPEGNO, AVRANNO I LORO NOMI SCRITTI NEL SUO CUORE





LETTURA


† Dal vangelo secondo Marco				16, 14-20


Dopo la resurrezione, Gesù apparve agli undici, mentre stavano a mensa, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato. 


Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 


Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. 


Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano. 


Parola del Signore.





SALMO RESPONSORIALE


Rit.  Di generazione in generazione le tue meraviglie, Signore.





Ciò che abbiamo udito e conosciuto


e i nostri padri ci hanno raccontato,


non lo terremo nascosto ai loro figli.





Diremo alla generazione futura


le lodi del Signore, la sua potenza


e le meraviglie che egli ha compiuto.





Anch'essi sorgeranno a raccontarlo ai loro figli


perché ripongano in Dio la loro fiducia


e non dimentichino le opere di Dio,


ma osservino i suoi comandi.





CANTO


Si consiglia: Andate per le strade.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Quando cammino.





PREGHIERA PER RESPONSABILITA’ ECCLESIALE


O Signore Gesù, 


nel battesimo e nella confermazione hai fatto di noi 


membri attivi e responsabilità nella comunità cristiana.


Aiuta tutti i figli che hai chiamato 


alla grazia di partecipare al tuo corpo mistico 


a giudicare e ad agire secondo il tuo pensiero 


in modo che la fede sia l’anima di tutta la nostra vita.


Sostieni i credenti con la forza dello Spirito Santo, 


perchè sentiamo forte l’esigenza di collaborare 


alla crescita del tuo regno 


e a partecipare attivamente alla vita della chiesa.


Amen.











Dodicesima promessa





ACCORDERÀ LA GRAZIA DELLA PENITENZA FINALE  A TUTTI COLORO CHE FARANNO LA COMUNIONE PER NOVE PRIMI VENERDÌ DEL MESE CONSECUTIVI. NON MORRANNO IN MIA DISGRAZIA, NÉ SENZA RICEVERE I LORO SACRAMENTI. IL MIO CUORE SI FARÀ ASILO SICURO IN QUEL SUPREMO MOMENTO





LETTURA


† Dal vangelo secondo Giovanni	     6, 24-27.32-35.48-51.54-58


Dopo la moltiplicazione dei pani, quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafarnao alla ricerca di Gesù. Trovatolo di là dal mare, gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose: «In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. o sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 


Parola del Signore.





SALMO RESPONSORIALE


Rit.  Ti servirò con gioia, Signore, nella tua casa.





L'anima mia languisce


e brama gli atri del Signore.


Il mio cuore e la mia carne


esultano nel Dio vivente.





Anche il passero trova la casa,


la rondine il nido,  dove porre i suoi piccoli,


presso i tuoi altari,


Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.





Beato chi abita la tua casa:


sempre canta le tue lodi!


Per me un giorno nei tuoi atri


è più che mille altrove.





CANTO


Si consiglia: Quanta sete.





COMMENTO


(si possono utilizzare altri sussidi appositi)





CANTO


Si consiglia: Il tuo popolo in cammino.





PREGHIERA AL SACRO CUORE 


DAVANTI ALL’EUCARESTIA





Cuore adorabile di Gesù, unico bene dei credenti, 


a te ricorriamo per pregarti, 


certi di trovare in te bontà e misericordia, 


certi di essere ascoltati. 


Ci rimettiamo alla tua volontà: 


tu sai le nostre esigenze, ma conosci il disegno 


che il Padre ha per ciascuno di noi. 


Fa’ che ad esso confrontiamo ogni azione della nostra vita.


Cuore di Gesù, capace di amare tanto, 


ci vogliamo immergere nella tua bontà, 


per ritrovarne calore, comprensione, 


stimoli giusti per la nostra vita.


Cuore di Gesù, provvido e sollecito, 


tu conosci i bisogni di tutto il mondo. 


Odi la voce di quanti muoiono di fame 


avendo davanti agli occhi persone che vivono di fama.


Tu senti il pianto delle famiglie 


che per la violenza hanno perso un affetto, 


avendo davanti agli occhi uomini tutti intenti 


a non perdere un potere o un territorio. 


Tu ascolti le voci delle vittime della discriminazione, 


che hanno davanti agli occhi i sedicenti “migliori”.


No, Signore; non così hai promesso sarebbe andato il mondo. Allora: infiamma di amore i cuori di tutti, 


estirpa con violenza le divisioni tra gli uomini, 


costruisci una nuova vita, quella vera;


quella che ci trasmetti nel sacramento del tuo sacrificio: l’Eucarestia.


Amen.








SILENZIO


E’ bene lasciare a questo punto un momento per la preghiera personale. Si valuti la lunghezza di questa pausa a seconda del tempo globale o delle esigenze specifiche; si consideri però, prima di tutto, l’utilità pastorale.








BENEDIZIONE EUCARISTICA





TANTUM ERGO


Adoriamo il Sacramento, che Dio Padre ci donò.


Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.


Al mistero è fondamento la parola di Gesù.





Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentor,


lode grande sommo onore all’Eterna Carità.


Gloria immensa eterno amore alla Santa Trinità. 


Amen.





Oppure:


Tantum ergo sacraméntum venerémur cérnui, 


et antiquum documéntum novo cedat ritui;


praestet fides suppleméntum sénsuum défectui.





Genitòri Genitòque laus et iubilàtio, 


salus, honor, virtus quoque sit et benedìctio; 


procedénti ab utràque compar sit laudàtio.  





Amen.





























ORAZIONE


Ci hai un Pane disceso dal cielo. 


Che porta in sé ogni dolcezza. 





Preghiamo. O Dio, che nel mirabile Sacramento dell'Eucarestia 


ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 


fa’ che adoriamo con viva fede 


il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 


per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


Amen. 





BENEDIZIONE


Il sacerdote, indossato il velo omerale, traccia un segno di croce sui fedeli, tenendo sollevato con le braccia l’ostensorio.


Poi inizia le seguenti acclamazioni:


Dio sia benedetto 


Benedetto il suo santo Nome 


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 


Benedetto il Nome di Gesù 


Benedetto il suo sacratissimo Cuore 


Benedetto il suo preziosissimo Sangue 


Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare 


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 


Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 


Benedetta la sua gloriosa Assunzione 


Benedetta il nome di Maria, Vergine e Madre 


Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 


Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi





CANTO FINALE


Si consiglia: Sacro Cuore di Gesù oppure Sacro Cuor d’amor ferito.





